TERREMOTO EMILIA - Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 

Il Capo Dipartimento della Protezione Civile, Franco Gabrielli, ha firmato il 22 maggio 2012 l’ordinanza sui primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’evento sismico che ha colpito le province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova. Nel provvedimento, tra gli altri, sono indicati quali sono i soggetti responsabili per l’attuazione delle attività di assistenza alla popolazione e per gli interventi provvisionali, i quali possono operare sia tramite i sindaci dei comuni terremotati sia tramite le strutture di coordinamento territoriali, avvalendosi inoltre del supporto delle colonne mobili delle Regioni e delle organizzazioni di volontariato.

Spese e rendicontazione. Le spese sostenute nelle prime 72 ore dall'evento calamitoso per prestare soccorso ed assistenza alla popolazione e per provvedere ad interventi provvisionali urgenti sono liquidate dai Direttori che, prima di provvedere al pagamento, devono rendicontare al Dipartimento della Protezione Civile. Le spese sostenute, sempre nelle prime 72 ore e per le stesse finalità , dalle componenti statali sono rimborsate direttamente dal Dipartimento della Protezione Civile dietro rendicontazione.
Per le spese successive alle prime 72 ore, una volta raccolta la segnalazione di esigenze dal territorio e riscontrata l’effettiva necessità, i direttori dovranno preventivamente inviare una richiesta di autorizzazione al Dipartimento della Protezione Civile, corredata da adeguata motivazione e dalla previsione di spesa massima. 
Per l’acquisizioni straordinaria di beni e servizi e per l'esecuzione dei lavori, le amministrazioni dovranno inserire negli atti negoziali clausole per l'accertamento della congruità della spesa anche ex post da parte dei propri uffici tecnici. (art.2)
Personale PA e Tecnici. L’ordinanza stabilisce le ore massime di straordinario consentito per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni e il tetto dell’indennità forfettaria per il personale dirigenziale. (art.4)
Il Dipartimento della Protezione Civile e i Direttori sono autorizzati inoltre ad usare polizze assicurative già stipulate per garantire la copertura al personale impiegato nelle attività tecnico-scientifiche finalizzate alla gestione dell'emergenza. (art.5)
Per ciò che riguarda quindi le spese inerenti il reclutamento dei tecnici comunali per le verifiche degli edifici secondo le schede AEDES, le stesse vanno ricomprese tra le medesime previsioni che le Regioni Emilia Romagna e Lombardia stanno predisponendo in queste ore secondo quanto previsto dall’OPCM n 1 del Prefetto Gabrielli. 

Il Consiglio dei Ministri delibera lo stato di emergenza

In data 22 maggio 2012 il Consiglio dei Ministri n. 29 ha deliberato lo stato di emergenza, con durata 60 giorni, per le province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova. 

Il Capo Dipartimento della Protezione Civile avrà il compito di coordinare gli interventi, superato lo stato di emergenza il coordinamento sarà affidato a Emilia-Romagna e Lombardia, rispettivamente ai territori di propria competenza. Sarà il Fondo Nazionale per la Protezione Civile a coprire il fabbisogno finanziario derivante dallo necessità dello stato emergenziale, quali i soccorsi, l’assistenza e la messa in sicurezza provvisoria dei siti pericolanti.

Il Presidente del Consiglio Mario Monti, nella sua funzione di Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha annunciato la possibilità di rinviare il pagamento dell’IMU per quelle abitazioni e stabilimenti industriali dichiarati inagibili. A seguito della recente riforma della Protezione Civile, le ordinanze che saranno emanate nei prossimi 20 giorni avranno efficacia immediata. 
